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Martedì 30 dicembre 1980 

La nazionale in volo a Montévideo dove farà il suo esordio il 3 génhaicrcontro l'Uruguay 

con 
Stroncato da un infarto nel «ritiro» delVliaiia 

Improvvisa 
morte di 

Gigi Peronace 
Disperata ma vana corsa in autoam
bulanza verso l'ospedale San Camillo 
R O M A — Gigi Peronace, addetto alle pubbliche relazioni 
della Nazionale azzurra, è improvvisamente deceduto Ieri 
matt ina, stroncato da un infarto, nella tua stanza dell'al
bèrgo che ospitava la comitiva Italiana, poche ore prima 
della partenza per Montévideo, dove gli azzurri prenderanno 
parte al « Mundial i to». - . .v . . . . - . 

Peronace è morto alle nove • trenta, ma I primi sintomi 
dèi malore aveva cominciato ad accusarli verso le 8,45. Aveva 
da poco consumato una velocissima prima colazione e stava 
apprestandosi a fare la doccia quando ha avuto i primi di
sturbi. Era con lui un suo vecchio amico, che si è subito 
premura»? di chiamare II prof. Leonardo Vecehlet • Il com
missario tecnico Enzo Bearzot. — 

Vecehlet. appena entrato nella stanza di Peronace,. s'è 
subito reso conto delle sue gravissime condizióni. Gigi era 
agltatissimo, rimetteva in continuazione e a Bearzot, che 
cercava di tenerlo fermo, il medico azzurro ha subito detto: 
'ET H cuore, è il cuore* . Poco dopo Peronace s'è accasciato 
sii un fianco/privo di sensi. E' stata subito chiamata un'am
bulanza, che con una folle corsa, nel traffico caotico del 
primo mattino, ha trasportato Peronace all'ospedale S. Ca
millo, poco distante dall'albergo. I medici dei San Camillo, 
purtroppo, non hanno potuto f a r altro che constatarne la 
morte. " - • > * ' - • . - • >-- ,- • ••• ";• \ •• •-. - " •••^ 

Gigi Peronace aveva clnquantaclnque anni. Era nato a 
Soverato. ma • viveva stabilmente da dieci anni a Londra 
dove dirigeva un ufficio commerciale, con la moglie Teresa' 
e quattro figli, tutti giovanissimi (Michela, Gigi junior, Asa 
e Davide). Nel. '78 Peronace aveva avuto un'altra bambina. -
Argentina, morta dopo pochi mesi, ancora in incubatrice, 
essendo nata prematura. ':•::v?-!:-< -\..- >.:• - s a 

Gigi Peronace è morto in 
una stanza di Villa Pamphili. 
a Roma, mentre approntava 
gli ultimi dettagli dell'avven
tura uruguaiana delta nazio
nale italiana. Nessuno chiede 
mai di morire, ma se aves
sero obbligato Gigi a dira 
come avrebbe voluto morire, 
sicuramente avrebbe risposto 
«mentre organizso per tele
fono un torneo di calcio ri. 

Era l'uomo che anche nel' 
momenti più tesi era riuscito 
con ogni mezzo ad attenuare 
gli attriti tra la nazionale 
(leggi Bearzot) e la stampa 
e Yultimo lungo ritiro, quello 
di Pollone (in occasione de

gli « europei»), aveva visto 
bisticciare • Peronace e .Bear
zot che si conoscevano da 
almeno vent'anni. Aveva.fat
to anche il general manager 
del Torino, quando aveva im
portato: dal Regno. Unito Law 
e Baker.. 

Ma andiamo per ordine. 
Nato il 29 novembre 1825 a 
Soverato, in provincia, di Ca
tanzaro Gigi Pèrondce arrivò 

' sino 'alte'aule linitiértftdfiè' 
di Reggio Calabria e subito 
topo la guerra-si iscritte al 
Politecnico di Torino, ma la 
passione per il"cateto là 'di
stolse. presto dall'ingegneria.. 
Sicché' quando!aliar Juventus 

arrivò il primo allenatore 
straniero del dopoguerra, Wil
liam ' Charlmers; Peronace, 
che aveva imparato bene l'in
glese,.ne divenne- l'interprete 
ufficiale e entrò come «ad
detto-» nel monao dei calcio. 

' * Gigi • ha • ricordato sempre 
quell'incontro, perchè in quel
l'istante si determinò ti de
stino della sua vita. Intelli
gente e furbo Gigi-Peronace 
capì che era possibile fare 
affari senza truffare il pros
simo (l'arrivq di alcuni «bi
doni» • avevano •• messo sul 
« chi va là » molte società 
calcistiche) e dopo aver la
vorato anche a fianco di Car-
ver sbarcò in Inghilterra: Là, 
in' quel • paese.. così diverso 
dal suo, Gigi il calabrese, 
diverrà « mister lira ». . 

Importò alcuni grossi gio
catori dalle file delle squa
dre britanniche, ma i tre più 
famósi rimarranno il grande 
Charles, che fece la fortuna 
della Juventus di Sivori e Bo-
niperti, e la coppia Law e 
Baker che, ingaggiati dal To-

.riho, finirono di sbranarsi du-
'fante uria «notte brava» in. 
corso Cairoti. •,--'• - - - - - -.-• -

Quando il Torino si ' recò 
in tournee, in Gran-Breta
gna, per effettuare le «ami
chevoli » contro l'Hiberniah di 
EttMbUrffo e -Il Marìchester 
City (le aquadre di Lato -e' 
Baker) il quotidiano di Man-
Chester dedicò a «mister li-
fa» (fummo testimoni) una 
intera pagina con ben otto 
fotografie. La gente chiedeva: 

l'autografo a Peronace, come 
se la regina l'avesse già no
minato Baronetto. 

'• Riuscì a acquistare gioca--
tori inglesi senza una lira, 
vantando unicamente l'ami-
zia che lo legava- a mister 
Forte, il titolare italiano del
la «Trust Houses Forte». e 
rimase à galla anche net mo
menti più difficili. La fede
razione calcio sin dagli anni 
60 lo nominò suo « ambascia
tore » in Inghilterra, dove Gi
gi aveva preso la sua resi
denza e dove erano nati . i 
suoi quattro figli. : Dalla ^ sua abitazione, ' in 
Stratoberry Hill, Gigi Perona
ce riusciva a dirigere gli af
fari delta sua ditta, a orga
nizzare tornei internazionali 
di calcio (tipo il torneò an
glo-italiano) e a rappresenta
re la federazione caldo, -; .-
• Il grosso pubblico non ha 
avuto modo di conoscerlo da 
vicino, se non attraverso 
qualche nota di colore. Però 
nella categoria dei giornalisti 
di calcio, tra gli «addetti», 
la sua scomparsa lascerà un 
grosso vuoto. Chi lo sostitui
rà avrà il compito ingrato 
di dover ammodernare un ti
po di rapporto forse sorpas
sato, senza però far rimpian
gere la disponibilità permai 
nente di Gigi Peronace.... 

Nello Paci 
NELLA FOTO: Peronace (a 
destra) In una immagine con 
Bearzot. i _•••..-. •---. 

Il via! stasera con l'incontro 
tra gli uruguayani e I' 

Calcio d'inizio alle 22 (ora italiana) - Tutte, le partite al «Centenario» di Montévideo - Co
me vedremo le partite in TV dopci> l'accordo tra la RAI e l'associazione calcio uruguaiana 

MILANO -^ "Anche per: li
te Mundialito » è arrivata la 
ora di scoprire le carte. Al
le 22, ora italiana (nella ca
pitale uruguaiana' saranno 
le 18) verrà dato il primo 
calcio d'avvio, quello che apri
rà le ostilità tra.la nazionale 
di casa e gli olandesi. Da 
quel momento in avanti s^-. 
premo quale utilità tecnica, 
oltre che spettacolare, avrà 
questo minitorneo tra le na
zionali che hanno finora vin
to il campionato del mon
do. Sei nazionali in tutto, 
suddivise in due gironi. L'Ita
lia gioca in quello che com
prende Uruguay e Olanda 
(nazionale questa che sosti
tuisce quella inglese che non 
ha ritenuto questo torneo co
si importante da dover inter
rompere il campionato). Nel
l'altro gruppo si ° scontrano 
Brasile. Argentina e • RFT. 

Non è ancora stato stabi
lito se la finale tra le vin
citrici dei due gruppi, verrà 
disputata il 10 o VII gennaio. 
mentre sappiamo che tutti 

gli'Incontri verranno giocati 
. nello stadio « Centenario » di 
Montévideo. ; ' ••-'• .^ t 

•'»V Si dovrebbero ammirare al-; 

cunl grandi campióni del cài-. 
ciò 'sudamericano anche se 
le . varie ; nazionali non fa
ranno scendere in ;eampoi le 
loro-migliori formazioni. Per 
quanto -riguarda le -avversa»; 
rie degli', azzurri l'Olanda, 
che è -alla ricerca di un 
nuovo volto dopo il tramonto* 
dei prestigiosi campioni che 
l'hanno portata per due voi-. 
te a sfiorare la vittoria nel 
campionato del mondo, si 
affida al blocco dell'a AZ '87». 
mentre i padroni di casa, de
cisi ad arrivare alla finale, 
presenteranno il. loro' peno 
da novanta, l'attaccante Paz 

Dopo l'accordo firmato ieri 
a Montévideo fra la RAI e 1' 
associazione - uruguayana di 
calcio, accordo che rende ope
rativo il precedente compro
messo raggiunto tra RAI e 
Canale 5, con "la mediazione 
del ministero delle poste, gli 
sportivi italiani.potranno -se-

guiré le vicende del «Mun
dialito» in questo modo: in 
diretta sulle reti della RAI 
i due incontri della naziona
le italiana (sabato 3, rete uno, 
ore "20,55, Italia-Uruguay; 
.martedì 6,. rete, due, ore 21,55,. 
Italia-Olanda) e la finalissi
ma. ^sabato alle 20 sulla re
te 1. -••:-"••';- " *: 

• - Per 'lè^ltre-partite la TV 
.trasmetterà, una sintesi di 
tre minuti la sera stessa-
dell'incontro, dopo il TG' 
notte e. in differita il gior
no dopo l'intera partita. Que
sto il programma: giovedì 1 
gennaio rete 1 (ore 16.15) 
Uruguay-Olanda; venerdì 2 
rete 2 (ore 23.10) Argentina-
RFTV lunedi 5 rete 2 (ore; 
23) Brasile-Argentina; gio

vedì 8. rete 1 (ore 23.15) RPT-
Brasile. ,- ^ ̂ '-^'-- v;' ; ~. ' • 

Sulla rete 3 Inoltre saran
no replicate, sempre alle 
14.307. le ; partite Argehtìna-
RPT '-" (3 gennaio). .Brasile-; 
Argentina (8 gennaio), e 
RFT-Brasìle (9 gennaio). A 

conclusione di ognuna di que
ste repliche ci sarà un dibat
tito in diretta Roma-Mante--
video sulla nazionale italia
na con esperti, tecnici, gioca
tori. - •. •-'•"" ' 

Là radio invece. trasmette-, 
rà tutte le partite in dirèt
ta: oggi, radtodue (inizio 
ore 22 - italiane) Uruguay-
Olanda; giovedì 1 gennaio, 
radiodue, (ore .22) Argenti-
na-RFT; sabato 3 gennaio, 
radiodue, ore 20.45. Uruguay-
Italia; Domenica 4 gennaio, 
radiouno. (ore 19) Argenti
na-Brasile; martedì. 6. gen
nàio. radiouno. (ore 21,45) 
Olanda-Italia; mercoledì - 7 
gennaio, radiouno (ore 22J0 
circa), RPT-Brasile. sabato 
10 gennaio, radiouno. (ore 
19.45) la finale. "'" r .,"•'"' 

Canale '• 5 trasmétterà ' In 
diretta nella sola Lombardia. 
gli incontri tra.le altre na
zionali e replicherà la tra
smissione il giorno succes
sivo alle 19 e alle 22 sulle 
emittenti collegate. al grup
po nel resto dell'Italia. -

A Finkenberg nel Gran Premio d'Austria 

Lo slittino italiano tra i più veloci 
Gabbiani e Guerra 

ipHoti 1981 
M i a Denim-Osella 

TOIt lNO — C ù n e i * * c a a i w i • 
r * r * M t i M M4o«l Aasel Guerra 
MTMMO i 4o« MuOVÌ piloti ««II» 
m i t r i coro*. terin*** « Oenim 
Otello > r « >l preaaìiaje campio
nato dal mondo condottoli 41 For
mulo w*o sella « FISA >. 

toppa C«oblili Ito 23 onni ed 
è orrjHMrio al Po «amano (PIo-̂  
coma). Ho «costUlo in Formo
lo 2 Mi *7t* con uno « Cherron-
Forrori a o Tonno •accewhro — 
corno piloro • eoi - loon « Morcn-
BMW Potrfoc » oi * ' pionoto 
•oorto net campionato d'Europa. 
Quest'anno ha «volto on'atthrìtè ri
dotta. partecipando «elianto o 
ojnojoo foro di Forinola 2 

L'aroeirtino Guerra tra 27 anni 
od e •rfffnorTo di Ex-ira. on cen
tro vicino a Boeno* Aires, ùareo-
oia in toropa dal * 7 i (dopo «Iro
no oHIIontl oliai inaiioni in Argen
t ina) . 

FINKEMSERG — Ooando M **> 
ve tarda od orrlTOro io 
com'è osavo il eoa» di 
oopt al rotto) nono Alpi • ocodoojtoht" 

e «anara » lo primo toro. Lo aa> 
«iooolo anatra dello « piota •*> 
turalo » » . per» rinatili a «voi-
ocre UOJ ailtnaminto inlanoo o No». 
v» Levante in Alto Adi** , dw ho 
dato 1 prua* rrorM a- Hokoo^oro, 
fOCdanTP 'jrfjrtaV . Slf/PeJITkoM» . A o M mnVmuf* 

PTVBHO . hil Ofel ia nolo d'Aootiia, 

non t 
•etiti*- M foccooao 4 «aiuola) OH'ao-
•trìoco Alrrod Rèador clm m» 
cedo** n 
e il voi* 

io 

cita. Altri tfv 

pieneoM localo lofrid Zonwrror ha 

MnCNV Irvi 

dolio Val Paear-
rtot lo 

• ' mditor f i 
• ••rtiip» fri» 
vn *•#•# f vi «tre) • A 

porlo 174 ainaoM o 4 2 

•o. Già in 
olì anorri , in 
simpatici pÓmccM o 
erba > oli elvetici. Oro pS 
ri doMo «litrio* oo piota 
chiuderanno l'eoo* o Tiro* por uà) 

ritiro io vieto dot i o i d i 
deflo «taaHao. e 
I campi ooatì naofo-

F^Oovo. ba V a n e d * A o * M 

pllno oportlvo . dello Canoa ali . M» 
di Torto© — * ojvJajdJ « 
la. Anatri*. I conmlanati 

(bjoiuroa o t r a n » o 
f ) . o m 

Cfisarino Ceris* 

Saromi si è spouto 
ieri a Patièiagt ; 

PAR ABI AGO — Glwaopp* Sorormi, 
campione italiano di ciclismo pro-
lenTontati su strado, si k sedotto 
ieri con la studentesse Laura Ber-

Mani, nella chiesa dei- variti Corro
so e Protaslo a Parablego. 

• . '•' ' ' '• ' • \ ** '. -- '. •- • U :-• ' V; =. ' .'* ' 

Il libero juventino Scirea in dubbio contro gli uruguaya
ni: se non giocherà sarà sostituito dall'interista Marini, 

; che verrà rilevato dal debuttante romanista Ancelotti 
ROMA — Con tanta, tristez
za e profondo senso di vuò
to * nell'animo, la nazionale 
italiana è partita ieri sera 
per l'Uruguay, destinazione 
Montévideo, dove oggi Uru
guay-Olanda inaugurerà il 
• « Mundialito ». L'improvvisa 
scomparsa di Peronace ' ha 
sconvolto un po' tutti, anche 
chi lo conosceva da poco. 
Ancora ieri sera nel « clan-)» 
azzurro non si parlava d'al
tro. -Dell'imminente, impor
tante impegno agonistico so
lo • qualche parola, ma detta 
controvoglia. Sopratutto ha 
colpito la rapidità, e la cru
dezza degli eventi. -....•< „ 
• Gli azzurri lo ricordano co
me un uomo infaticabile, 
prónto a farsi in quattro per 
soddisfare qualsiasi esigen
za. «Era un personaggio uni
co — cosi ne parla Altobel-
li.—; l'uotho ideale per una 
squadra di calcio. Potevi chie
dergli qualsiasi cosa e potevi 
essere certo che te l'avreb
be fatta. Sopratutto ammira
vo .la sua onestà. Non aveva 
preferenze per nessuno. Con 
tutti si comportava in ugual 
maniera ». * 
. Altri ' giocatori raccontano 

quei terribili momenii. :,.\, . 
•«Abbiamo-sentito uh gran 

trambusto nel corridoio -i-
ha ricordato Antognoni — 
abbiamo sentito Bearzot par-
Idre concitatamente,' siamo 
tutti usciti fuori dalle stan
ze per vedere cosa ttava ac
cadendo. E*, stata una notizia 
tremenda». -••.-'•• 

Enzo Bearzot, commissario 
tecnico della nazionale, è sta-' 
to uno dei primi a portare 
aiuto a Peronace. 

Dalla sua stanza - Il et. è 
sceso verso mezzogiorno. Era 
visibilmente frastornato. « Mi 
hanno chiamato verso le 
8,45. Sono subito corso nella 
stanta di Gigi. — racconta 
— e appena mi ha visto mi 
ha detto sùbito: Eneo aiuta
mi, mi senio.molto male. Tos
siva in continuazione e ri
metteva. Ho cercato di òal-
màrlóyTha non riuscivo a te
nérlo. Poi improvvisamente 
si è accasciato su un fiancò 
è se ne è andato cosi in 
silenzio, quasi con calma, al 
contrario del suo vulcanico 
modo, di fare ». . • , <>: 

! Bearzot poi passa al ricor
di:* To.tódonoscèvo'dai tem
pi- in .cui giocavo con il To
rino; Lui faceva fi. direttore 
sportivo. Ricordo che, nìt 
chiese di aiutarlo per inseri
re nell'ambiente delia squa
dra Lavo è Baker, ,i due gtor 
catari inglesi che aveva'por
tato con té dàtringhiUerra. 
Si stava quasi sempre tn*ie-
me. Ci siamo ritroviti poi a 
strétto contatto di gomito, 
due anni e mezzo fa, atta vi
gilia detta partenza per i 
"nionàialf d'Argentina, Ser
viva un uomo delie sue' ca
pacità allora. Mi chiesero se 
Gigi mi stava bene e io dissi 
subito di .si». : •-• 

-\ Fra di voi par* non so-. 
.; no mancati gli •crexL-. < 

« Sono cose che capitano. 
Però le incomprensioni si so
no. sempre risolte facilmen
te, grazie all'affetta' che ci 
ùhivà». '"•.'.''""-•.''- " 
'«E pensare — continua, 11 

et. — che ieri, ihrieme ad 
alcuni giornalisti, . abbiamo 
riso e scherzato fina alle tre 
dinotte».' . - . ; • • . „ * . . . . , . 
. • - Chiederà al f teator l .d i 

- dedicare le <partit» del 
«Iftmctialltoe a Paronace? 

.«to non ^chiederò nulla. 
Non devo e non voglio fare 
leva' tu questo trine .fatto. 
I ragazzi a questo ci devono 
arrivare spontaneamente». 

I l cMundiaUt*» 
ai aapetta da 
noe? 

tor-

« Trovare mitre importanti 
alternative alla mia nazio
nale. Ci sono giovani nuovi 
in questa squadra. Per toro 
è una occasione d'oro ». -

la prima partita 
delta latita al piada. Sarà 

traili ta aafom*«ia di 

«Potrebbe esseri anche 
Marini,, un giocatore molto 
duttile, che sa applicarsi con 
grande volontà: e capacità in 
numerosi ruoti. TI suo spo
stamento nel ruoto eH Ubero 
oitretuttm mi consentirebbe 
di Uberure un posto a centro 
campo. 'Potrei fare qualche 
prova ».--..- -""•-• 

pura ptaani- Chi ami 

«Entrambi U seguo con 
interesse. Se fi un vuoto a 
centrocampo comunque io 
colmerei con Ancelotti. M 
più - centrocampista 4i Ba
gni ». > . . . . - • < 

Le condizioni fittene del 
giocatori sono buone. Unica 
eeoecJone Gaetano Scirea. 
che nella partita di doaaeni-
ca con l'Avellino ha riporta
to una ferita lacero-contata. 
Oli sono stati appttc»ti già 
domenica tre punti 41 sutu
ra, (due esterni, uno Inter
no). che mettono, in dubbio 
la sua presenza la campa. 

« Penso proprio «tt fmrcem 
— dice — ; ci som ancora 
cinque giorni, di femao prima 
della partita di sabota con 
ruruguau Qm un'altra «al
ta, tra anni fu. mafia temiti 
naie di Coppa Uefa, contro 
TASK di Atene, mi procurai 
un tnpjrtunio quasi Menico. 
Era mercoledi. La domenica 
seguente fui regoturmontu tn 
campo contro Z# FéorsnStna». 

• SCIREA (a destra) e ZACCARELLI fotografali ieri nel « ri
tiro» azzurro. Il e liberò» Juventino si è infortunato al piede 
destre nel corso della partita contro l'Avellino e probabilmente 
dovrà e saltare » il primo incontro degli azzurri al e Mundia
lito» Il 3 gennaio contro l'Uruguay. . 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

In Uruguay 
.Italia può 
ben figurare 

•'',-•• E rieccoci di nuovo, pun-
" to e daccapo: la Roma 

>;- zoppica a Perugia, l'Inter 
recupera il terreno perdu
to, la Juventus si fa rag
giungere dall'Avellino — 
quindi '•- in > classifica, gli 

-• Irpini, senza l'handicap... 7 — il Napoli torna tra le 
••• prime della classe, la Fio

rentina - scompare .nel 
gruppone. Una nuova con-

. ferma dai campi di gioco, 
insomma: questo campio-

.:.. nato è esiremamente equi-
-librato, inutile star, .lì a 
•'": perder tempo con' le pr'è-
••• visioni. Lo scudetto pos-
..' sono essere almeno in 6 a 

poterlo vincere. -•••?" 
Un uguale • discorso per 

'.' la., retrocessione. Le meno 
- in palla, Ascoli e Udinese, 

hanno nòve punti e sono 
à un tiro di schioppo dal 
centro classifica... 
• A questo punto, meglio 

- attendere tu ripresa e oc
cuparci del Mundialito. 

Si va in Uruguay, nel 
paese delle torture gover
native, e nessuno si scan
dalizza, nessuno parla di 
boicottaggio. Due pesi e 
due misure. E* un atteg-

: giamento, quelle delle for-
' C ' . V . '' V.:' I '•'•'"• '. •;•"• • " 

^UHHHHU 

gaToa^ 

W ^r / 
WI& v ^ 
RK?,!

 <^L ^ 

xfe- ̂ # * ^fiSi^- ^^ftU 

jMP y 

MT +* 

F^w* 
a * , fy 

ze politiche che non più 
di sei mesi fa invocarono 
il boicottaggio delle Olim
piadi, quanto meno equi
voco. Miopi o tiìnorosi di 
un nuovo insuccesso, le 

... forze antiolimpiadi? Mah! 
.." Dal mio punto di vista 
l è giusto che si vada al 

Mundialito. Andare in 
Uruguay può anche essere 
una occasione per far di
scutere la gente, per sen
sibilizzare gli sportivi sui 
gravi abusi che vengono 
perpetrati dal potere fa
scista in quel paese. 

Dal punto di vista stret-
',. tornente tecnico, eviterei 

di far pronostici. L'Italia, 
reduce da una brillante 
qualificazione ai Mondia
li. «e cor. le carie in re
gola per ben figurare. Gli 
avversari sono di tutto ri-

• spetto, ma solo che la no- : 
stra Nazionale avesse un 
pizzico di fortuna in più 
e chissà.» . 

Gianni Di Marzio 

Il campionato va in «letargo» fino al 18 gennaio 
ROMA —, Campionato in le
targo, risveglio il 18 gennaio. 

.Farà da surrogato 11 a torneo 
di capodanno » . (4. 7 e 11 
gennaio). .-..> :. ''--' .h- • -i;••-

Beh poca cosa, considerato 
che alcune, squadre non po
tranno neppure disporre di 
alcuni elementi chiave, in 
quanto impegnati a Montévi
deo < per 11 « Mundialito ». 
Una parentesi che vogliamo 
sperare-non arrechi più dan
ni :dl quanti non ne abbiano 
già prodòtti le soste ihterna-: zionalL' Perciò uh campionato 
atipico, al di fuori di ogni 
logica. La'Róma, comùnque, 
festeggerà l'anno nuovo brin
dando al suo solitario primo 
posto in classifica. Non cre
diamo - però che meriti - lo 
champagne; semmai un più 
modesto spumante. Ha elar
gito, tanti di quei regali da 
far concorrenza alla Befana. 
Classifica e media inglese a-
vrebbero potuto legittimare 
più sostanziosamente le sue 
ambizioni. Peccato perchè — 
tutto considerato — le awer-. 
sarie di occasioni gliene han
no offerte. Domenica scorsa 
a Perugia ci ha pensato il 
surgelato Maggiora. Dicendo 
questo .non vogliamo imbasti
re alcun processo al giocato
re. Sono cose che capitano. 
anche se la rabbia non sbol
lisce ancora. '-

I giallorossl avevano am
piamente meritato l'intera 
posta. Noi rimproveriamo lo
ro di non aver messo al sicu
ro il risultato segnando la 
seconda rete. Le pietre pre
ziose spesso sì raccolgono 
neUa miniera del vicino. I 

meriti comunque ci sono, e 
nessuno vuole disconoscerli. 
I reparti appaiono bene equi
librati, con un tasso maggio
re per quello di centrocam
po. Falcao e Di Bartolomei 
assicurano una rilevante inie
zione di classe, anche se se
condo noi a rendere più ro
busta la manovra ci sarebbe 
voluto il Benetti dei tempi d* 
oro. Cioè, il e filtro » n o n i 
dei migliori. L'attacco si av
vale di Scarnecchia.e Pruzzo 
ma, in tutta sincerità l'ala 
non ci convince appieno.'Là 
retroguardia ci lascia un tan
tino perplessi., Tancredi non 
si discute, ma Romano terzi
no * lascia -a desiderare. E* 
troppo massiccio e si trova a 
mal partito con.attaccanti ti
po Bagni. Bonetti, il 19enne 
prelevato dalla « primavera », 
è una promessa. Appare però 
frenato da una qual certa oe-
sequienza nei confronti dei-
compagni .più affermati. 
Qualche stia «uscita» fuori 
copióne lascia intravedere va
lori ben più marcati. Sono 

« notazioni » che potrebbero 
risolversi, nel girone di ritor
no. Ma. francamente, questa 
Roma non-ci pare attrezzata 
a dovere per vincere 16' scu
detto: : spreca troppo! Forse 
che — ci obietterete — Inter 
e Juventus lo sono? E* vero. 
i nerazzurri lamentano alti e 
bassi, mentre li bianconeri 
non - sembrano i irresistibili. 
Soltanto che l'Inter di regali 
ne fa ben pochi La Juve, vi
ceversa deve recitare il mea 
culpa, perchè una volta non 
si sarebbe lasciata riacciuffa-
ré da una squadra come l'A
vellino. Ma forse la verità 
potrà venir fuori il 18 gen
naio, quando la Roma ospite
rà all'* Olimpico » la Juven
tus. -.'.,.•..•--

Però più che il passetto' aV= 
vanti dell'Inter. ; bisognerà 
sottolineare a gran voce il 
successo del Bologna in caca 
dèi Torino^ * - t'-v: 

E* stato detto : che Radice]. 
ha consumato la sua vendete 
ta. Noi non vogliamo essere. 
tanto cinici. Pero è un fatto 

che se non .ci fossero stati l 
t cinque punti d* penalizzazio

ne, a quest'ora il Bologna 
' sarebbe alla - stessa altezza 
dell'Inter. Resta'comunque la 

•• vera -.rivelazione • di questo 
scorcio • di campionato. Il 
cammino che resta potrebbe 
riservare anche delle sórpe-
se: la classifica è talmente 

; corta. Fa sensazione la vitto
ria del Napoli a Firenze. Si
curamente le acque saranno 
agitate intorno all'amico Pao-

• letto Cftrósr 1 mali^déi viola 
risiedono soprattutto a cen
trocampo. anche se la sterili
tà dell'attacco è preoccupan
te. Lo abbiamo detto e lo 
ripèaamò: Autognoni non 
può. cantare e portare la cro
ce. Tempo per rimediare ce 
n'è a sufficienza, tutto starà 
a vedere se a Carósr sarà" of
ferta una7-tale opportunità. : 

L'altro exploit lo ha forni-
fto'la-Pistoiese, andando a 
vincere a Catanzaro, per cui 
adesso sono sei le squadre a 
quota 11. in coda Ascoli. U-
dinese.. Avellino : e Perugia 
restano racchiuse hello spa
zio di: uh fazzoletto. C'è già 
chi dice che sarà .sicuramente 
il Perugia una delle retroces
se. Ci sembra troppo presto 

- per sfoggiare tanta sicurezza, 
Al tirar delle somme, senza 
con questo voler anticipare 
bilanci, siamo di fronte ad un 
campionato niente affatto en
tusiasmante, .troppo parco di -
gioco e' di spettacolo: chissà 
che gli spettatori disertino 
proprio per queste ragioni? 

? 

. » - . - . 
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